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PARTE PRIMA
DISPOSIZIONI GENERALI

1

CONCORSI E COMMISSIONI

Decreto ministeriale 23 giugno 2017 - Nomina della Commis-
sione esaminatrice del concorso a 360 posti di magistra-
to ordinario, indetto con decreto ministeriale 19 ottobre 
2016.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto il decreto ministeriale 19 ottobre 2016, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 15 novembre 2016 – 4^ serie speciale – con-
corsi ed esami, con il quale è stato indetto un concorso, per esami, 
a 360 posti di magistrato ordinario;

Visto il decreto ministeriale 22 marzo 2017, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 7 aprile 2017 – 4^ serie speciale – concorsi 
ed esami, con il quale è stato adottato il diario delle prove scritte del 
concorso, per esami, a 360  posti di magistrato ordinario;

Visto l’art. 5 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160;
Viste le note della Direzione Generale dei Magistrati in data 

3 aprile 2017, 8 maggio 2017 e 29 maggio 2017, con le quali sono 
stati comunicati i nominativi del personale appartenente all’area 
terza, da designare come segretari della commissione esaminatrice;

Viste le delibere del Consiglio Superiore della Magistratura in 
data 12 aprile 2017, 15 giugno 2017 e 21 giugno 2017, con le quali 
si è preso atto della designazione dei segretari della Commissione 
medesima;

Vista la delibera del Consiglio Superiore della Magistratura in 
data 21 giugno 2017 con la quale è stata nominata la Commissione 
esaminatrice 

Decreta:

La Commissione esaminatrice del concorso a 360 posti di ma-
gistrato ordinario, indetto con decreto ministeriale 19 ottobre 2016, 
è composta come segue:

Presidente

Sandrini Enrico Giuseppe – consigliere della Corte di Cassa-
zione

Componenti 

Alma Marco Maria - consigliere della Corte di Cassazione
Calvanese Celeste – consigliere della Corte di appello di Bari
Cappiello Patrizia – consigliere della Corte di appello di Na-

poli
Colella Simonetta – giudice del Tribunale di Genova
Coppola Francesco – giudice del Tribunale di Torre Annun-

ziata
Corbo Fabiana – giudice del Tribunale di Roma
De Luca Dario – giudice del Tribunale di Reggio Emilia

Di Nicola Paola - giudice del Tribunale di Roma
Di Taranto Antonietta – consigliere della Corte di Appello di 

Firenze
D’Urso Bruno - giudice del Tribunale di Napoli
Gallina Carmela - giudice del Tribunale di Milano
Giacomini Francesca – giudice del Tribunale di Roma
Mullig Giovanna – giudice del Tribunale di Udine
Nigra Marco – giudice del Tribunale di Torino
Oggero Maria Eugenia – consigliere della Corte di Appello 

di Torino
Rubolino Eugenio – magistrato distrettuale requirente Corte 

di Appello di Roma
Saso Maurizio – giudice del Tribunale di Brindisi
Spanu Antonio Pietro – giudice del Tribunale di Sassari
Suma Marcella – giudice del Tribunale di Napoli
Valente Maria Michela – magistrato distrettuale giudicante 

Corte di Appello di Bari
Addis Fabio – professore ordinario – Università di Brescia
Frezza Giampaolo – professore ordinario – Libera Università 

“Maria Santissima Assunta” di Roma – sede di Palermo
Magro Maria Beatrice – professore associato – Università Te-

lematica “Guglielmo Marconi” di Roma
Stipo  Massimo – professore ordinario – Università “La Sa-

pienza” di Roma
Vetrò Francesco – professore associato – Università del Sa-

lento
Giacomardo Lucio – avvocato del foro di Napoli
Passalacqua Pasquale, avvocato del foro di Roma
Uda Giovanni Maria, avvocato del foro di Sassari

Segretari

Podda Maria Grazia, Ufficio del Capo Dipartimento
Zesi Micaela, Ufficio del Capo Dipartimento
Flaviano Rosalba, Direzione Generale del personale e della 

formazione
Masala Francesca, Direzione Generale del personale e della 

formazione
Matera Anna Rita, Direzione Generale del personale e della 

formazione
Tuccelli Rosa, Direzione Generale del personale e della for-

mazione
Vella Saverio, Direzione Generale del personale e della for-

mazione
Augugliaro Caterina, Direzione Generale delle risorse e delle 

tecnologie
Oppido Rosanna, Direzione Generale delle risorse e delle tec-

nologie
Cilio Concettina, Direzione Generale delle risorse e delle tec-

nologie
Gerbino Chiara, Direzione Generale dei Magistrati
Marcon Lucia, Direzione Generale dei Magistrati
Punzina Loredana, Direzione Generale di Statistica
Contento Francesca, DAG
Inzinza Guglielmo, DAG



2 15-07-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 13

Pinori Antonella, DAG
De Paolis Marco, DAP
Zielli Alessandra, DAP
Vanni Venezia, DAP
Viviano Alessandra, DGM
Bianchi Andrea, Corte di Cassazione
Tarsi Roberto, Corte di Cassazione
De Blasiis Antonio, Corte di Cassazione
D’Anna Donatella, Corte di Cassazione
Rizzo Aldo, Corte di Cassazione
Scarsella Cinzia, Corte di Cassazione
Gallo Anna Maria, Corte di Appello
Bonito Maura, Procura Generale presso Corte di Appello
Battistella Ilaria, Tribunale
Capannolo Roberto, Tribunale
Coderoni Antonella, Tribunale 
Piccione Angela, Tribunale
Piazzolla Lucia, Tribunale
Rodelli Stefania, Tribunale
Manganozzi Cinzia, Procura della Repubblica
Di Costanzo Ira Lorna, Procura della Repubblica
Battaglia Gaetano, Procura della Repubblica.
La dott.ssa Alessandra Celentano, responsabile dell’Ufficio 

Concorsi Magistrati, è nominata coordinatore della segreteria della 
predetta Commissione.

La relativa spesa graverà sul capitolo 1461, piani gestionali 1 
e 4, del bilancio di questo Ministero per l’anno finanziario 2017 e 
sui corrispondenti capitoli per gli anni successivi.

Roma, 23 giugno 2017

Il Ministro
Andrea Orlando

LIBERE PROFESSIONI

Consiglio nazionale degli architetti,  pianificatori, paesaggisti 
e conservatori - Regolamento per l’ aggiornamento e svi-
luppo professionale continuo in attuazione dell’art. 7 del 
D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137.

(Approvato dal Consiglio nazionale il 31 maggio 2017)

Art. 1 
Definizione, ambito di applicazione e obiettivi

1. L’aggiornamento e sviluppo professionale continuo per ar-
chitetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori è un obbligo per gli 
iscritti e si fonda in ogni attività formativa che migliora le compe-
tenze professionali e le abilità personali necessarie per lo sviluppo 
della società, dell’architettura e dell’ambiente.

2. Il presente regolamento si applica a tutti gli iscritti all’Albo 
dell’Ordine professionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti 
e Conservatori.

3. L’iscritto all’albo sceglie liberamente, in relazione alle pro-
prie esigenze professionali e nel rispetto del presente regolamento, le 
attività di aggiornamento e sviluppo professionale continuo da svol-
gere ai fini dell’assolvimento dell’obbligo e per curare il continuo e 
costante aggiornamento della propria competenza professionale.

4. Le attività di aggiornamento e sviluppo professionale con-
tinuo devono perseguire i seguenti obiettivi:

a) proteggere l’interesse collettivo salvaguardando le aspet-
tative della committenza;

b) migliorare e perfezionare la competenza tecnica e pro-
fessionale sia in forma di libero professionista che di dipendente a 
tutela della qualità architettonica;

c) accrescere lo studio e l’approfondimento culturale e 
tecnico scientifico sia in forma di libero professionista che di 
dipendente quali presupposti per un esercizio professionale di 
qualità;

d) promuovere il più ampio accesso di tutti gli Iscritti alle 
attività di aggiornamento e sviluppo professionale attraverso l’ado-
zione di politiche tese al contenimento dei costi.

Art. 2 
Gestione dell’aggiornamento e sviluppo professionale continuo

1. Il Consiglio Nazionale Architetti Pianificatori Paesaggisti 
e Conservatori (CNAPPC) e gli Ordini territoriali cooperano, in 
accordo con le rispettive competenze di seguito indicate, alla ge-
stione, realizzazione e controllo dei programmi di aggiornamento e 
sviluppo professionale continuo.

2. Il CNAPPC in attuazione dei compiti definiti all’art.7 del 
D.P.R. 7 Agosto 2012, n.137:

a) predispone linee guida finalizzate all’assolvimento 
dell’obbligo di aggiornamento da parte degli iscritti ed alla gestio-
ne ed organizzazione dell’attività di aggiornamento a cura degli 
ordini o collegi territoriali, delle associazioni professionali e dei 
soggetti autorizzati;

b) esercita, con il supporto di un’apposita Commissione 
composta da cinque esperti designati dal CNAPPC previa indi-
cazione da parte degli Ordini territoriali, attività di promozione, 
monitoraggio, e coordinamento generale sull’attività degli Ordini 
territoriali;

c) definisce e sviluppa i sistemi operativi informatici più 
idonei per organizzare la registrazione degli eventi di aggiorna-
mento e sviluppo professionale continuo validati e delle attività 
curricolari di aggiornamento e sviluppo professionale continuo di 
ogni Iscritto, comprensive di attribuzione di crediti formativi pro-
fessionali e, più in generale, un’efficace gestione coordinata del-
le attività di aggiornamento e sviluppo professionale continuo sul 
Territorio nazionale;

d) fissa i criteri nella valutazione delle attività di aggior-
namento e sviluppo professionale continuo promosse dagli Ordini 
territoriali;

e) assiste gli Ordini territoriali nell’individuazione e pro-
mozione dei programmi formativi e vigila sull’adempimento delle 
incombenze ad essi affidate;

f) promuove propri eventi ed iniziative di aggiornamento e 
sviluppo professionale continuo;

g) definisce, nel rispetto delle normative comunitarie e del 
reciproco riconoscimento, i principi e le procedure per la validazio-
ne, da parte degli ordini territoriali, degli eventi formativi da svol-
gersi all’estero, sia preventivamente che a posteriori, su richiesta 
del partecipante.

h) autorizza, ai sensi dell’art.7 del DPR 137 comma 2, lo 
svolgimento di eventi formativi a cura di soggetti terzi previo ac-
quisizione di parere vincolante del Ministero.

3. L’Ordine territoriale, in osservanza delle linee guida dettate 
dal CNAPPC ai sensi del presente regolamento:

a) individua, organizza e promuove propri eventi ed inizia-
tive di aggiornamento e sviluppo professionale continuo, anche con 
il supporto di soggetti all’uopo delegati;
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b) diffonde tra i propri iscritti la natura e le finalità dell’ag-
giornamento e sviluppo professionale continuo;

c) vigila sugli eventi formativi realizzati nei propri territori 
e sulla formazione erogata ai propri iscritti; a questo scopo può 
chiedere, anche a campione, chiarimenti e la documentazione rite-
nuta necessaria sia agli organizzatori che agli iscritti;

d) utilizza i sistemi operativi informatici predisposti da 
CNAPPC per organizzare la trasmissione dei dati informativi degli 
eventi di aggiornamento e sviluppo professionale continuo.

4. Gli Ordini territoriali possono delegare ai propri organi-
smi di supporto operativo e di coordinamento esclusivamente gli 
aspetti organizzativi dell’aggiornamento e sviluppo professionale 
continuo.

5. La procedura di validazione è riservata al programma 
dell’evento formativo e non al soggetto proponente.

6. Al CNAPPC ed agli Ordini territoriali è riservata in via 
esclusiva l’organizzazione della formazione e aggiornamento sui 
temi della Deontologia e delle discipline ordinistiche.

7. E’ istituito il Curriculum Individuale della Formazione, 
consultabile on- line attraverso i sistemi operativi informatici pre-
disposti dal CNAPPC, quale strumento di registrazione del profilo 
di formazione soggettivo e dei relativi Crediti Formativi profes-
sionali maturati. Le sue modalità di utilizzo verranno definite dal 
CNAPPC con successive procedure attuative in collaborazione con 
gli Ordini territoriali. Il Curriculum potrà essere oggetto di divulga-
zione a terzi in quanto trattasi di pubblicità informativa che rispon-
de al solo interesse della collettività.

8. Gli iscritti sono tenuti alla registrazione presso l’Ordine 
territoriale di appartenenza, attraverso la piattaforma informatica, 
della propria attività formativa oltre che alla conservazione della 
documentazione che ne attesti l’entità e l’effettivo svolgimento.

Art. 3 
Esoneri

1. Il Consiglio dell’Ordine territoriale, su domanda dell’in-
teressato, può valutare la possibilità di esonerare l’iscritto dallo 
svolgimento dell’attività di aggiornamento e sviluppo professiona-
le continuo, previa delibera consiliare motivata e in coerenza con 
le linee guida.

Art. 4 
Illecito disciplinare

1. Costituisce illecito disciplinare la violazione dell’obbligo 
di cui all’art. 7 comma 1 del D.P.R. 7 Agosto 2012, n. 137.

2. Il professionista sanzionato in sede disciplinare per il man-
cato adempimento dell’obbligo di formazione e aggiornamento è 
comunque tenuto ad assolvere tale obbligo per il periodo cui si ri-
ferisce la sanzione”.

Art. 5 
Ambito di applicazione dell’aggiornamento 

e sviluppo professionale continuo

1. Costituisce assolvimento degli obblighi di formazione pro-
fessionale o aggiornamento e sviluppo professionale continuo la 
partecipazione effettiva e adeguatamente documentata realizzata ai 
sensi del presente Regolamento agli eventi di seguito indicati:

a) la partecipazione ai corsi di formazione, anche tramite 
formazione a distanza on-line;

b) la partecipazione a master universitari, seminari, conve-
gni, giornate di studio, tavole rotonde, conferenze, workshop, atti-
vità di aggiornamento e corsi abilitanti;

c) altre attività ed eventi specificatamente individuati auto-
nomamente dal CNAPPC o in collaborazione con gli Ordini terri-
toriali.

Art. 6 
Durata, unità di misura e contenuto dell’obbligo

1. Il periodo dell’attività e di valutazione dell’aggiornamento 
e sviluppo professionale continuo è triennale e coincide con quello 
solare. L’obbligo formativo decorre dal 1° gennaio dell’anno suc-
cessivo a quello di prima iscrizione all’ordine.

2. L’unità di misura base dell’attività di aggiornamento e svi-
luppo professionale continuo è il credito formativo professionale, 
pari ad un’ora di formazione.

3. L’iscritto ha l’obbligo di acquisire nel triennio 60 crediti 
formativi professionali, di cui almeno 12 crediti formativi profes-
sionali derivanti da attività di aggiornamento e sviluppo professio-
nale continuo sui temi della deontologia e delle discipline ordini-
stiche.

4. Il CNAPPC si riserva la possibilità di porre in essere forme 
incentivanti o premianti per gli iscritti che abbiano svolto la for-
mazione continua professionale oltre i limiti dei crediti formativi 
professionali stabiliti dal presente regolamento.

Art. 7 
Uniformità del riconoscimento dei Crediti Formativi

1. Gli Ordini territoriali possono promuovere attività di ag-
giornamento e sviluppo professionale continuo interdisciplinari di 
concerto con altri Ordini e Collegi professionali; i programmi di 
tali attività saranno validati, con garanzia di uniformità di attribu-
zione in base alle convenzioni che verranno stipulate come previsto 
dall’art. 7 comma 4 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137.

Art. 8 
Procedure di accreditamento

1. L’accreditamento verrà concesso, valutando la tipologia, 
la qualità dell’evento, gli argomenti trattati ed i requisiti minimi, 
uniformi su tutto il territorio nazionale. A tal fine le associazioni di 
iscritti agli albi e gli altri soggetti, diversi dagli Ordini territoriali, 
che intendono ottenere l’autorizzazione di eventi formativi da loro 
organizzati devono presentare al Consiglio Nazionale una relazione 
dettagliata con tutte le indicazioni necessarie a consentire la piena 
valutazione dell’evento anche in relazione alla sua rispondenza con 
le finalità del presente regolamento A tal fine il Consiglio Nazio-
nale richiede, ove necessario, informazioni o documentazione e si 
pronuncia sulla domanda di autorizzazione con decisione motivata 
entro sessanta giorni dalla data di deposito della domanda o delle 
informazioni e della documentazione richiesta; dopodiché il Consi-
glio Nazionale trasmette al Ministro vigilante motivata proposta di 
delibera relativa alla domanda di autorizzazione, al fine di acquisire 
parere vincolante del Ministro.

2. La domanda di autorizzazione proposta da associazioni di 
iscritti agli albi e dagli altri soggetti, diversi dagli Ordini provincia-
li, deve contenere almeno i seguenti elementi:

a. argomento trattato;
b. durata effettiva dell’evento;
c. numero di posti disponibili;
d. modalità di svolgimento e di rilevazione delle presenze;
ed i seguenti requisiti:

a) idoneo livello culturale e capacità formativa dell’even-
to proposto;

b) comprovata esperienza dei formatori.
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3. Ciascun Consiglio dell’Ordine dà immediata notizia al 
CNAPPC di tutti gli eventi formativi da esso medesimo organizzati. 
Il Consiglio dell’Ordine ne cura la pubblicazione sulla piattaforma 
informatica e nel suo sito Internet per consentire la loro più vasta 
diffusione e conoscenza anche al fine di permettere la partecipazione 
a detti eventi di iscritti in albi e registri tenuti da altri Consigli.

Art. 9 
Entrata in vigore e disciplina transitoria

1. Il presente Regolamento entra in vigore a partire dal 1 lu-
glio 2017.

2. Fatta salva ogni valutazione del Ministro vigilante, i corsi 
di formazione indetti dal CNAPPC in collaborazione con organi-
smi statali e che abilitano a svolgere una funzione avente rilevanza 
pubblica su tutto il territorio dello Stato si intendono automatica-
mente approvati.

3. Il CNAPPC si riserva di emanare linee guida e di coordi-
namento che si rendessero necessarie in sede di applicazione del 
presente Regolamento relativamente alla classificazione delle ma-
terie che possono avere valenza formativa, alle attività che possono 
avere valenza formativa, alla articolazione dei percorsi formativi, 
alle modalità operative per la gestione dei crediti formativi ed ai 
criteri relativi alle possibilità di esonero.



15-07-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 13 5

PARTE SECONDA
ATTI UFFICIALI DEL PERSONALE

DIPARTIMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA, 
DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

MAGISTRATURA

Nomine, previo conferimento  
delle funzioni direttive giudicanti

D.P.R. 25.5.2017 - REG. C.C. 7.6.2017

Decreta la nomina a Presidente del Tribunale di Brescia, a 
sua domanda, del dott. Vittorio MASIA, nato a Como il 6.05.1955, 
magistrato ordinario di sesta valutazione di professionalità, attual-
mente già Presidente del Tribunale di Brescia, previo conferimento 
delle funzioni direttive giudicanti di primo grado.

D.P.R. 25.5.2017 - REG. C.C. 8.6.2017

Decreta la nomina a Presidente della Corte di Appello di Pa-
lermo, a sua domanda, del       dott. Matteo FRASCA, nato a Pa-
lermo il 03.03.1957, magistrato ordinario di settima valutazione di 
professionalità, attualmente Presidente della Sezione lavoro della 
Corte di Appello di Palermo, previo conferimento delle funzioni 
direttive giudicanti di secondo grado.

DD.PP.RR. 31.5.2017 - REG. C.C. 15.6.2017

Decreta la nomina a Presidente del Tribunale di Macerata, a 
sua domanda, del dott. Gianfranco COCCIOLI, nato ad Acquaviva 
delle Fonti il 22.6.1952, magistrato ordinario di settima valutazione 
di professionalità, attualmente presidente di sezione del Tribunale 
di Taranto, previo conferimento delle funzioni direttive giudicanti 
di primo grado.

Decreta la nomina a Presidente della Corte di Appello di 
Cagliari, a sua domanda, della dott.ssa Gemma Maria Antonietta 
CUCCA, nata a Bosa il 13.4.1955, magistrato ordinario di settima 
valutazione di professionalità, attualmente giudice del Tribunale di 
Tempio Pausania, previo conferimento delle funzioni direttive giu-
dicanti di secondo grado.

Decreta la nomina a Presidente del Tribunale di Urbino, a sua 
domanda, del dott. Massimo DI PATRIA, nato a Pietravairano il 
23.4.1959, magistrato ordinario di settima valutazione di profes-
sionalità, attualmente Presidente di sezione del Tribunale di Rimi-
ni, previo conferimento delle funzioni direttive giudicanti di primo 
grado.

Decreta la nomina a Presidente della Corte di Appello di Cal-
tanissetta, a sua domanda, della dott.ssa Maria Grazia VAGLIA-
SINDI, nata a Catania il 16.1.1954, magistrato ordinario di settima 
valutazione di professionalità, attualmente Presidente di sezione 
del Tribunale di Catania, previo conferimento delle funzioni diret-
tive giudicanti di secondo grado.

D.P.R. 6.6.2017 - REG. C.C. 19.6.2017

Decreta la nomina a Presidente del Tribunale per i Minorenni 
di L’Aquila, a sua domanda, della dott.ssa Cecilia ANGRISANO, 
nata a Piano di Sorrento il 27.4.1964, magistrato ordinario di sesta 
valutazione di professionalità, attualmente giudice del Tribunale 
per i Minorenni di L’Aquila, previo conferimento delle funzioni 
direttive giudicanti di primo grado.

Nomine, previo conferimento  
delle funzioni direttive requirenti

D.P.R. 25.5.2017 - REG. C.C. 8.6.2017

Decreta la nomina a Procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Cremona, a sua domanda, del dott. Roberto Bruno 
Maria PELLICANO, nato a Sassari il 04.03.1960, magistrato ordi-
nario di quinta valutazione di professionalità, attualmente sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Milano, previo 
conferimento delle funzioni direttive di primo grado.

DD.PP.RR. 31.5.2017 - REG. C.C. 15.6.2017

Decreta la nomina a Procuratore Generale della Repubblica 
presso la Corte di Appello di Potenza, a sua domanda, del dott. Ar-
mando D’ALTERIO, nato a Napoli il 28.6.1955, magistrato ordi-
nario di settima valutazione di professionalità, attualmente Procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale di Campobasso, previo 
conferimento delle funzioni direttive requirenti di secondo grado.

Decreta la nomina a Procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Belluno, a sua domanda, del dott. Paolo Giovanni 
LUCA, nato a Pieve di Cadore il 5.5.1954, magistrato ordinario 
di settima valutazione di professionalità, attualmente sostituto Pro-
curatore Generale della Repubblica presso la Corte di Appello di 
Venezia, previo conferimento delle funzioni direttive requirenti di 
primo grado.

Decreta la nomina a Procuratore della Repubblica presso 
il Tribunale per i Minorenni di Catanzaro, a sua domanda, della 
dott.ssa Maria Alessandra RUBERTO, nata a Lamezia Terme il 
03.07.1974, magistrato ordinario di terza valutazione di professio-
nalità, attualmente Sostituto Procuratore generale presso la Corte di 
Appello di Catanzaro, previo conferimento delle funzioni direttive 
requirenti di primo grado.
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Decreta la nomina a Procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Pescara, a sua domanda, del dott. Massimiliano SER-
PI, nato a Imola il 16.1.1951, magistrato ordinario di settima valu-
tazione di professionalità, attualmente Procuratore aggiunto della 
Repubblica presso il Tribunale di Bologna, previo conferimento 
delle funzioni direttive requirenti di primo grado.

Decreta la nomina a Procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Pordenone, a sua domanda, del dott. Raffaele TITO, 
nato a Ventimiglia il 28.2.1956, magistrato ordinario di settima va-
lutazione di professionalità, attualmente procuratore aggiunto della 
Repubblica presso il Tribunale di Udine, previo conferimento delle 
funzioni direttive di primo grado.

DD.PP.RR. 6.6.2017 - REG. C.C. 19.6.2017

Decreta la nomina a Procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Verona, a sua domanda, della dott.ssa Angela BAR-
BAGLIO, nata a Treviso il 27.12.1951, magistrato ordinario di 
settima valutazione di professionalità, attualmente Procuratore Ag-
giunto della Repubblica presso il Tribunale di Verona, previo con-
ferimento delle funzioni direttive requirenti di primo grado.

Decreta la nomina a Procuratore della Repubblica di Trapani, 
a sua domanda, del dott. Alfredo MORVILLO, nato a Palermo il 
26.11.1950, magistrato ordinario di settima valutazione di profes-
sionalità, attualmente sostituto procuratore della Repubblica presso 
il Tribunale di Termini Imerese, previo conferimento delle funzioni 
direttive requirenti di primo grado.

Decreta la nomina a Procuratore Generale della Repubblica 
presso la Corte di Appello di Reggio Calabria, a sua domanda, del 
dott. Bernardo PETRALIA, nato a Palermo il 18.3.1953, magistra-
to ordinario di settima valutazione di professionalità, attualmente 
Procuratore della Repubblica Aggiunto presso il Tribunale di Pa-
lermo, previo conferimento delle funzioni direttive requirenti di 
secondo grado.

Nomine a funzioni direttive

DD.PP.RR. 31.5.2017 - REG. C.C. 15.6.2017

Decreta la nomina del dott. Bruno CHERCHI, nato a Cagliari 
il 22.10.1954, magistrato ordinario di settima valutazione di pro-
fessionalità, attualmente Procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Ferrara, a sua domanda, alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Venezia, con funzioni di Procuratore.

Decreta la nomina a Procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Rimini, a sua domanda, della dott.ssa Elisabetta ME-
LOTTI, nata a Bologna il 28.11.1956, magistrato ordinario di set-
tima valutazione di professionalità, attualmente Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Ancona.

Conferme negli incarichi direttivi

D.P.R. 25.5.2017 - REG. C.C. 8.6.2017

Decreta la conferma del dott. Luciano ALFANI, nato a Napoli 
il 2.10.1948, nell’incarico di Presidente del Tribunale di Mantova, 
con decorrenza dal 20.3.2017.

D.P.R. 31.5.2017 - REG. C.C. 19.6.2017

Decreta la conferma del dott. Federico CAFIERO DE RAHO, 
nato a Napoli il 18.2.1952, nell’incarico di Procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Reggio Calabria, con decorrenza 
dall’11.4.2017.

Conferimento delle funzioni requirenti

D.M. 20-6-2017

Decreta il trasferimento del dott. Salvatore COSENTINO, 
nato a Modena il 29.4.1966, magistrato ordinario di quinta valu-
tazione di professionalità, attualmente sostituto procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Locri, a sua domanda, alla Pro-
cura Generale della Repubblica presso la Corte di Appello di Lecce 
con funzioni di sostituto procuratore generale, previo conferimento 
delle funzioni requirenti di secondo grado.

Decreta il trasferimento della dott.ssa Adriana COSTABILE, 
nata a Reggio Calabria il 6.7.1964, magistrato ordinario di sesta va-
lutazione di professionalità, attualmente consigliere della Corte di 
Appello di Reggio Calabria, a sua domanda, alla Procura Generale 
della Repubblica presso la Corte di Appello di Messina con fun-
zioni di sostituto procuratore generale, previo conferimento delle 
funzioni requirenti di secondo grado.

Decreta il trasferimento del dott. Giovanni GAGLIOTTA, 
nata a Napoli il 19.9.1964, magistrato ordinario di sesta valutazio-
ne di professionalità, attualmente sostituto procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Lecce, a sua domanda, alla Procura 
Generale della Repubblica presso la Corte di Appello di Lecce con 
funzioni di sostituto procuratore generale, previo conferimento del-
le funzioni requirenti di secondo grado.

Conferimento delle funzioni semidirettive giudicanti

D.M. 18-5-2017

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudi-
canti di secondo grado al dott. Antonio LO SURDO, nato a Roma 
il 25.6.1952, magistrato ordinario di settima valutazione di pro-
fessionalità, attualmente Consigliere della Corte di Appello di 
Roma, e la destinazione del medesimo, a sua domanda, alla Corte 
di Appello della stessa città, settore penale, con funzioni di presi-
dente di sezione.
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D.M. 21.6.2017

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudican-
ti di primo grado alla dott.ssa Adriana CASSANO CICUTO, nata a 
Milano il 12.4.1959, magistrato ordinario di quinta valutazione di 
professionalità, attualmente giudice del Tribunale di Milano, e la 
destinazione della medesima, a sua domanda, allo stesso Tribunale 
con funzioni di presidente di sezione

Conferimento delle funzioni 
semidirettive requirenti

DD.MM. 15-6-2017

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requirenti 
di primo grado al dott. Paolo GUIDO, nato a Cosenza il 25.9.1966, 
magistrato ordinario di quinta valutazione di professionalità, attual-
mente sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale 
di Palermo, e la destinazione del medesimo, a sua domanda, alla 
Procura della Repubblica presso il Tribunale della stessa città con 
funzioni di procuratore aggiunto.

D.M. 21.6.2017

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requi-
renti di primo grado al dott. Sergio DEMONTIS, nato a Sassari il 
6.12.1966, magistrato ordinario di quarta valutazione di professio-
nalità, attualmente sostituto procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Palermo, e la destinazione del medesimo, a sua do-
manda, alla stessa Procura della Repubblica con funzioni di procu-
ratore aggiunto.

DD.MM. 22.6.2017

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requiren-
ti di primo grado alla dott.ssa Patrizia Maria Elisa CAPUTO, nata a 
Torino l’11.11.1957, magistrato ordinario di settima valutazione di 
professionalità, attualmente sostituto procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Torino, e la destinazione della medesima, a 
sua domanda, alla Procura della Repubblica presso il Tribunale del-
la stessa città con funzioni di procuratore aggiunto.

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requiren-
ti di primo grado alla dott.ssa Enrica GABETTA, nata a Pavia il 
13.2.1961, magistrato ordinario di settima valutazione di profes-
sionalità, attualmente sostituto procuratore della Repubblica pres-
so il Tribunale di Torino, e la destinazione della medesima, a sua 
domanda, alla Procura della Repubblica presso il Tribunale della 
stessa città con funzioni di procuratore aggiunto.

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requi-
renti di secondo grado al dott. Emilio GATTI, nato a Genova il 
15.12.1957, magistrato ordinario di settima valutazione di profes-
sionalità, attualmente sostituto procuratore della Repubblica presso 
il Tribunale di Genova, e la destinazione del medesimo, a sua do-
manda, alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Torino 
con funzioni di procuratore aggiunto.

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requiren-
ti di primo grado al dott. Marco Pier Maria GIANOGLIO, nato 
a Cuneo il 24.5.1962, magistrato ordinario di sesta valutazione di 
professionalità, attualmente sostituto procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Torino, e la destinazione del medesimo, a sua 
domanda, alla Procura della Repubblica presso il Tribunale della 
stessa città con funzioni di procuratore aggiunto.

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requirenti 
di primo grado al dott. Cesare PARODI, nato a Torino il 28.5.1962, 
magistrato ordinario di sesta valutazione di professionalità, attual-
mente sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale 
di Torino, e la destinazione del medesimo, a sua domanda, alla 
Procura della Repubblica presso il Tribunale della stessa città con 
funzioni di procuratore aggiunto.

Riammissione nell’ordine giudiziario

D.M. 10-5-2017 - V.to RAG. 18.5.2017

Decreta Il dott. Peter MICHAELER, magistrato di quarta va-
lutazione di professionalità, nato a Bressanone l’8.9.1961, già ma-
gistrato nominato con D.M. 27.10.1994, ed assegnato al Tribunale 
di Bolzano fino all’8.6.2011 con funzioni di giudice, transitato in 
data 9.6.2011 nel ruolo della magistratura amministrativa, è riam-
messo nell’ordine giudiziario, e destinato, d’ufficio, al Tribunale di 
Bolzano con funzioni di giudice.

Trasferimenti, richiamo nel ruolo organico della magistratura, 
collocamento fuori dal ruolo e conferme

DD.MM. 20-6-2017

Decreta il trasferimento del dott. Giuseppe PIETRAPIANA, 
nato a La Spezia il 27.9.1968, magistrato ordinario di quarta valu-
tazione di professionalità, attualmente giudice del Tribunale di Sor-
veglianza di Modena, a sua domanda, al Tribunale per i Minorenni 
di Trento con funzioni di giudice.  

D.P.R. 31.5.2017 - REG. C.C. 15.6.2017

Decreta la nomina a Presidente della Corte di Appello di 
Bari, a sua domanda, del dott. Francesco CASSANO, nato a Bari il 
31.5.1956, magistrato ordinario di settima valutazione di professio-
nalità, attualmente collocato fuori dal ruolo organico della Magi-
stratura quale componente del Comitato Direttivo della Scuola Su-
periore della Magistratura, previo richiamo in ruolo e conferimento 
delle funzioni direttive giudicanti di secondo grado.

D.P.R. 31.5.2017 - REG. C.C. 19.6.2017

Decreta la nomina a Procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Biella, a sua domanda, della dott.ssa Teresa Angela 
CAMELIO, nata a La Spezia il 4.3.1960, magistrato ordinario di 
settima valutazione di professionalità, attualmente collocata fuori 
dal ruolo organico della Magistratura quale Primo Assistente del 
Membro Nazionale di Eurojust, previo ricollocamento in ruolo e 
conferimento delle funzioni direttive requirenti di primo grado.
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D.M. 19.5.2017

Decreta la dott.ssa Olga MIGNOLO, nata a Taranto il 
4.11.1959, magistrato ordinario che ha conseguito la settima va-
lutazione di professionalità, fuori dal ruolo organico della Magi-
stratura presso il Ministero della Giustizia, con l’incarico di Capo 
dell’Ufficio per il Coordinamento dell’Attività Internazionale, e la 
riassegnazione della medesima con D.M. 15.11.2016, previo ri-
chiamo in ruolo, al Tribunale di Bari con funzioni di giudice ove 
non ha ancora preso possesso, è destinata a sua domanda, alla Pro-
cura Generale presso la Corte Suprema di Cassazione con funzioni 
di sostituto procuratore generale, previo conferimento delle funzio-
ni requirenti di legittimità.

D.M. 3.7.2017

Decreta il collocamento fuori dal ruolo organico della Magi-
stratura della dott.ssa Egle PILLA, nata a Napoli il 3.4.1967, magi-
strato ordinario di quinta valutazione di professionalità con funzio-
ni di giudice del Tribunale di Napoli, per essere destinata, con il suo 
consenso, alla Commissione parlamentare d’inchiesta sulle attività 
illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse 
correlati, con funzioni di collaboratore per il periodo dall’1 luglio 
2017 al 31 dicembre 2017.

D.M. 9.6.2017

Decreta la conferma, con il suo consenso, del collocamento 
fuori dal ruolo organico della Magistratura della dott.ssa Valeria 
BOLICI, nata a Marino il 10.6.1981, magistrato ordinario di prima 
valutazione di professionalità, per continuare a svolgere l’incari-
co di “International Prosecutor” presso la Missione Eulex-Kosovo 
fino al 1° luglio 2018.

DD.MM. 16.6.2017

Decreta la conferma del collocamento fuori dal ruolo organico 
della Magistratura della dott.ssa Rosanna DE ROSA, nata a Napoli 
il 5.06.1965, magistrato ordinario di quinta valutazione di profes-
sionalità, per essere destinata, con il suo consenso, al Segretariato 
Generale della Presidente della Repubblica.

Decreta la conferma del collocamento fuori dal ruolo orga-
nico della Magistratura del dott. Stefano ERBANI, nato a Napoli 
il 14.06.1959, magistrato ordinario di settima valutazione di pro-
fessionalità, per essere destinato, con il suo consenso, all’incari-
co di Consigliere del Presidente della Repubblica, preposto alla 
direzione dell’Ufficio per gli affari dell’amministrazione della 
giustizia.

Applicazione extradistrettuale

D.M. 6-6-2017

Decreta l’applicazione extradistrettuale al Tribunale di Tempio 
Pausania, del dott. Giuseppe GROTTERIA,  giudice del Tribunale di 
Lucca, per un periodo di mesi sei a decorrere dal 29 maggio 2017.

Positivo superamento della settima valutazione 
di professionalità

DD.MM. 3-05-2017 - V.ti U.C.B. 18-5-2017

Al dott.  Marcello RESCIGNO, nato a Napoli il 9.6.1961, 
magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione di pro-
fessionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Napoli, è 
riconosciuto il positivo superamento della settima valutazione di 
professionalità a decorrere dal 22.12.2015.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della legge 
388/2000, è attribuito a decorrere dal 22.12.2011, il trattamento eco-
nomico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 5.8.1998, n. 303; 
pertanto, lo stipendio annuo lordo da corrispondere è di  € 133.703,55  
(HH07 – cl. 8^ - sc. 6°) con anzianità economica di anni 29.

La variazione biennale successiva è maturata il 22.12.2012 
(HH07 – cl. 8^ - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) ed il 
corrispondente valore economico è attribuito, dall’1.12.2012.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà  sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Al dott.  Vincenzo VITALONE, nato a Roma l’11.4.1955, 
magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione di profes-
sionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Roma, è ricono-
sciuto il positivo superamento della settima valutazione di profes-
sionalità a decorrere dal 19.3.2014.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della legge 
388/2000, è attribuito a decorrere dal 19.3.2010, il trattamento eco-
nomico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 5.8.1998, n. 303; 
pertanto, lo stipendio annuo lordo da corrispondere è di  € 129.872,36  
(HH07 – cl. 8^ - sc. 6°) con anzianità economica di anni 29.

La variazione biennale successiva è maturata il 19.3.11.2011 
(HH07 – cl. 8^ - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) ed il 
corrispondente valore economico è attribuito, dall’1.3.2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà  sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Positivo superamento della sesta valutazione di professionalità

DD.MM. 12-5-2017

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Lorenza CALCAGNO, 
nata a Arenzano il 27.11.1961, magistrato il quale ha già conseguito 
la quinta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Genova, il positivo superamento della sesta valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 1.10.2015.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.
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Decreta di riconoscere al dott. Giovanni CONZO, nato a Na-
poli il 28.7.1966, magistrato il quale ha già conseguito la quinta 
valutazione di professionalità, con funzioni di procuratore aggiunto 
della Repubblica presso il Tribunale di Benevento, il positivo su-
peramento della sesta valutazione di professionalità a decorrere dal 
3.12.2015.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Andrea GENTILI, nato a Roma 
il 31.5.1958, magistrato il quale ha già conseguito la quinta valu-
tazione di professionalità, con funzioni di consigliere della Corte 
di Cassazione , il positivo superamento della sesta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 8.3.2014.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Giovanna SALVATORE, 
nata a Parma il 27.12.1965, magistrato il quale ha già conseguito 
la quinta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Roma, il positivo superamento della sesta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 1.6.2016.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

DD.MM. 23.5.2017

Decreta di riconoscere al dott. Giuseppe LOMBARDO, nato 
a Patti l’8.7.1962, magistrato il quale ha già conseguito la quinta 
valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore 
generale della Repubblica presso la Corte di Appello di Catania, il 
positivo superamento della sesta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 1.8.2015.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Massimo PAGLIARINI, nato a 
Roma il 9.10.1961, magistrato il quale ha già conseguito la quinta 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice della sezione 
lavoro del Tribunale di Roma, il positivo superamento della sesta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 1.8.2016.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Cinzia VERGINE, nata 
a Gallipoli il 27.8.1964, magistrato il quale ha già conseguito la 
quinta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Lecce, il positivo superamento della sesta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 3.12.2015.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Positivo superamento della quinta valutazione 
di professionalità

DD.MM. 3.5.2017 - V.ti  U.C.B. 12.5.2017

Alla dott.ssa Antonella CIRIELLO, nata a Castellammare di 
Stabia il 27.8.1969, magistrato al quale è stata già riconosciuta la 
quarta valutazione di professionalità, con funzioni di consiglie-

re della Corte di Cassazione , è riconosciuto il positivo supera-
mento della quinta valutazione di professionalità a decorrere dal 
30.5.2016.

Al  predetto  magistrato è attribuito a decorrere dal 30.5.2016 
lo stipendio  annuo lordo  di  €. 104.758,66 (liv. HH06 – 8^ cl. 3° 
sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 30.3.2018 (liv. 
HH06 – cl.8^ - sc.4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico verrà attribuito, dall’1.3.2018.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà  sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Rossella FERRAZZI, nata a Varese il 29.1.1967, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione di 
professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Busto Arsi-
zio, è riconosciuto il positivo superamento della quinta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 30.5.2016.

Al  predetto  magistrato è attribuito a decorrere dal 30.5.2016 
lo stipendio annuo lordo  di  €. 104.758,66 (liv. HH06 – 8^ cl. 3° 
sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 30.3.2018 (liv. 
HH06 – cl.8^ - sc.4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico verrà attribuito, dall’1.3.2018.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà  sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Antonella STILO, nata a Reggio Calabria il 
15.11.1969, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta 
valutazione di professionalità, con funzioni di presidente di sezione 
del Tribunale di Locri, è riconosciuto il positivo superamento della 
quinta valutazione di professionalità a decorrere dal 30.5.2016.

Al predetto  magistrato è attribuito a decorrere dal 30.5.2016 
lo stipendio annuo lordo di €. 104.758,66 (liv. HH06 – 8^ cl. 3° sc.) 
con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 30.3.2018 (liv. 
HH06 – cl.8^ - sc.4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico verrà attribuito, dall’1.3.2018.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà  sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.
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DD.MM. 12.5.2017 - V.ti U.C.B. 24.5.2017

Alla dott.ssa Cristiana BUTTIGLIONE, nata a Roma il 
22.8.1968, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Savona, è riconosciuto il 
positivo superamento della quinta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 30.5.2016.

Al  predetto  magistrato è attribuito a decorrere dal 30.5.2016 
lo stipendio  annuo lordo  di  €. 104.758,66 (liv. HH06 – 8^ cl. 3° 
sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 30.3.2018 (liv. 
HH06 – cl.8^ - sc.4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico verrà attribuito, dall’1.3.2018.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà  sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Marco CANEPA, nato a Genova il 15.7.1963, ma-
gistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione di 
professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Savona, 
è riconosciuto il positivo superamento della quinta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 30.5.2016.

Al  predetto  magistrato è attribuito a decorrere dal 30.5.2016 
lo stipendio  annuo lordo  di  €. 104.758,66 (liv. HH06 – 8^ cl. 3° 
sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 30.3.2018 (liv. 
HH06 – cl.8^ - sc.4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico verrà attribuito, dall’1.3.2018.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà  sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Fabrizio DI MARZIO, nato a Pescara il 19.1.1975, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione di 
professionalità, collocato fuori del ruolo organico della magistratu-
ra , è riconosciuto il positivo superamento della quinta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 30.5.2016.

Al  predetto  magistrato è attribuito a decorrere dal 30.5.2016 
lo stipendio  annuo lordo  di  €. 104.758,66 (liv. HH06 – 8^ cl. 3° 
sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 30.3.2018 (liv. 
HH06 – cl.8^ - sc.4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico verrà attribuito, dall’1.3.2018.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà  sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-

sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Maria Giovanna DITO, nata a Genova il 
9.8.1965, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di giudice della sezione 
lavoro del Tribunale di Genova, è riconosciuto il positivo supera-
mento della quinta valutazione di professionalità a decorrere dal 
30.5.2016.

Al  predetto  magistrato è attribuito a decorrere dal 30.5.2016 
lo stipendio  annuo lordo  di  €. 104.758,66 (liv. HH06 – 8^ cl. 3° 
sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 30.3.2018 (liv. 
HH06 – cl.8^ - sc.4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico verrà attribuito, dall’1.3.2018.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà  sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Francesca Maria PARODI, nata a Genova il 
27.5.1967, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di giudice della sezione 
lavoro del Tribunale di Genova, è riconosciuto il positivo supera-
mento della quinta valutazione di professionalità a decorrere dal 
30.5.2016.

Al  predetto  magistrato è attribuito a decorrere dal 30.5.2016 
lo stipendio  annuo lordo  di  €. 104.758,66 (liv. HH06 – 8^ cl. 3° 
sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 30.3.2018 (liv. 
HH06 – cl.8^ - sc.4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico verrà attribuito, dall’1.3.2018.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà  sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Valeria PICCONE, nata a Avezzano il 
5.11.1967, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta 
valutazione di professionalità, destinato alla Corte di Cassazione, 
con funzioni di magistrato di tribunale , è riconosciuto il positivo 
superamento della quinta valutazione di professionalità a decor-
rere dal 30.5.2016.

Al  predetto  magistrato è attribuito a decorrere dal 30.5.2016 
lo stipendio  annuo lordo  di  €. 104.758,66 (liv. HH06 – 8^ cl. 3° 
sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 30.3.2018 (liv. 
HH06 – cl.8^ - sc.4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico verrà attribuito, dall’1.3.2018.
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Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà  sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Clara RUGGIERO, nata a Napoli il 25.6.1968, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione 
di professionalità, con funzioni di giudice della sezione lavoro del 
Tribunale di Napoli, è riconosciuto il positivo superamento della 
quinta valutazione di professionalità a decorrere dal 30.5.2016.

Al  predetto  magistrato è attribuito a decorrere dal 30.5.2016 
lo stipendio  annuo lordo  di  €. 104.758,66 (liv. HH06 – 8^ cl. 3° 
sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 30.3.2018 (liv. 
HH06 – cl.8^ - sc.4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico verrà attribuito, dall’1.3.2018.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà  sui capitoli 1400 e 1431 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giusti-
zia”, Programma “Giustizia civile e penale”, Azione Spese di Per-
sonale per il Programma (magistrati) del Centro di responsabilità 
Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del perso-
nale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità

DD.MM. 12.5.2017

Decreta di riconoscere al dott. Vito Sandro DESTITO, nato a 
Noventa Vicentina il 6.10.1970, magistrato il quale ha già conse-
guito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di sosti-
tuto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Torino, il 
positivo superamento della quarta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 12.7.2015.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Elisabetta LABATE, nata a 
Siena il 5.7.1969, magistrato il quale ha già conseguito la terza valu-
tazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Verona, il positivo superamento 
della quarta valutazione di professionalità a decorrere dal 12.7.2015.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

D.M. 23.5.2017

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Rosa Maria FORNELLI, 
nata a Bassano del Grappa il 2.12.1968, magistrato il quale ha già 
conseguito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di 
giudice del Tribunale di Verbania, il positivo superamento della 
quarta valutazione di professionalità a decorrere dal 28.7.2014.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Positivo superamento della seconda valutazione 
di professionalità

DD.MM. 12.5.2017

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Rosa DEL PRETE, nata a 
Napoli il 9.5.1979, magistrato il quale ha già conseguito la prima 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice della sezione 
lavoro del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, il positivo su-
peramento della seconda valutazione di professionalità a decorrere 
dal 6.12.2015.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Andrea Salvatore ROMITO, 
nato a Napoli il 12.1.1975, magistrato il quale ha già conseguito 
la prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Modena, il positivo superamento della seconda valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 6.12.2015.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

DD.MM. 23.5.2017

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Rosaria DELLO STRIT-
TO, nata a Caserta il 15.8.1979, magistrato il quale ha già con-
seguito la prima valutazione di professionalità, con funzioni di 
giudice del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, il positivo su-
peramento della seconda valutazione di professionalità a decorrere 
dal 6.12.2015.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Claudia Rossella FERLI-
TO, nata a Catania il 21.9.1978, magistrato il quale ha già conse-
guito la prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudi-
ce del Tribunale di Catania, il positivo superamento della seconda 
valutazione di professionalità a decorrere dal 6.12.2015.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Rettifica di decreto di nomina 
a magistrato ordinario

D.M. 19.5.2017

Il D.M. 18.1.2016 (Capolista  DE SANTIS dott. Alessandro + 
310), di nomina a magistrato ordinario è modificato nel senso che 
il dott. Maurizio Giuseppe CIOCCA, nato a Treviglio il 19.3.1986, 
è  collocato al n. 166 della graduatoria in luogo della posizione n. 
178, ferme restando le ulteriori disposizioni in ordine al trattamen-
to economico ivi contenute.
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Pertanto l’ordine di nomina è come di seguito variato:

n. 166 CIOCCA Maurizio Giuseppe nato il   19.3.1986

n. 167 ANGIONI Enrica nata il   24.2.1986

n. 168 BASSOLINO Antonio nato il   24.7.1984

n. 169 POI Giulia nata il   29.3.1984

n. 170 VITELLI Silvia nata il   12.8.1983

n. 171 CAVALLONE Giulia nata il   15.7.1983

n. 172 CROCI Monica nata il 20.12.1972

n. 173 TOZZI Pietro Gerardo nato il   2.12.1978

n. 174 FIZ Gabriele nato il     3.8.1987

n. 175 DE MARIA  Letizia nata il 24.10.1986 

n. 176 GANGI Rossella nata il   15.9.1986

n. 177 BISCEGLIA Carlo nato il     6.8.1986

n. 178 OLIVA Antonia Libera nata il   28.6.1986

DIRIGENTI

Conferimento e rinnovo di incarichi dirigenziali

P.D.G. 08-11-2016  -  REG. Corte dei Conti 23-12-2016

Dispone:

Art.1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165  e successive modificazioni, al dr. Valerio 
TENGA, nato a Biella il 24 luglio 1958 è conferito l’incarico di 
dirigente amministrativo della Corte di Appello di Torino, ufficio 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
CCNL 2002-2005 del personale dirigente dell’Area I, nella secon-
da fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dr. TENGA, nello svolgimento dell’incarico di cui all’arti-
colo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi:

- ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria della Corte di Appello di Torino vol-
te ad assicurarne l’efficiente funzionamento, attraverso l’ottimizza-
zione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e lo 
sviluppo delle tecnologie di supporto;

- programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo snellimento dell’arretrato;

- pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed      efficienza dei 
servizi e per il contenimento dei relativi costi; 

- realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. TENGA dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del personale e dei 
servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. TENGA dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che 
saranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’art. 1 decorre dall’im-
missione in possesso nella Corte di Appello di Torino e fino al 31 
dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott. TENGA, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indivi-
duale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella 
persona del Direttore Generale del Personale e della Formazione 
del Dipartimento dell’Organizzazione giudiziaria del Personale e 
dei Servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165.

P.D.G. 16-12-2016 - REG. Corte dei Conti 13-04-2017

Dispone:

Art.1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dr. Stefano AD-
DEO nato a Pomigliano d’Arco (NA) il 3 luglio 1971 è rinnovato 
l’incarico di dirigente amministrativo della Procura della Repub-
blica di Napoli, Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente 
dell’Area I nella seconda fascia della retribuzione di posizione con 
P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dr. Stefano ADDEO nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
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Napoli, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. ADDEO dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. ADDEO dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che 
saranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. ADDEO, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indivi-
duale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella 
persona del Direttore Generale del Personale e della Formazione 
del Dipartimento dell’Organizzazione giudiziaria del Personale e 
dei Servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n.165.

P.D.G. 16-12-2016 - REG. Corte dei Conti 13-04-2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dr. Mario ALI-
BRANDI nato a Messina il 17 luglio 1968 è rinnovato l’incari-
co di dirigente amministrativo della Procura della Repubblica di 
Novara, Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’A-
rea I nella quarta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 
5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il 
Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri 
per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 
20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. Mario ALIBRANDI, nello svolgimento dell’incarico 
di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi:

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Novara, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. ALIBRANDI dovrà attenersi alle direttive generali ema-
nate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. ALIBRANDI dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi 
che gli saranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. ALI-
BRANDI, in relazione all’incarico conferito, è definito con contrat-
to individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giu-
stizia, nella persona del Direttore Generale del Personale e della 
Formazione del Dipartimento dell’Organizzazione giudiziaria del 
Personale e dei Servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165.

P.D.G. 16-12-2016 - REG. Corte dei Conti 13-04-2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa Franca 
ARRU nata a Cagliari il 25 dicembre 1956 è rinnovato l’incarico 
di dirigente amministrativo della Procura Generale di Cagliari, Uf-
ficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 
del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella 
terza fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
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(vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa Franca ARRU, nello svolgimento dell’incarico 
di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi:

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura generale di Cagliari, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’otti-
mizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa ARRU dovrà attenersi alle direttive generali emana-
te dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa ARRU dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che 
saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4

Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa ARRU 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indivi-
duale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella 
persona del Direttore Generale del personale e della formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del personale e dei 
servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.

P.D.G. 16/12/2016  -  REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dr. Mario 

BALDINI nato a La Spezia il 13 ottobre 1953 è rinnovato l’inca-
rico di dirigente amministrativo del Tribunale di La Spezia, Uf-
ficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 
del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella 
terza fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 
2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministe-
ro della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la 
graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 
febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dr. Mario BALDINI nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di La Spezia, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimizzazione 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e lo svi-
luppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. Mario BALDINI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dr. BALDINI dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che 
saranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019 ovvero fino alla data di collocamento in pen-
sione se precedente alla scadenza.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dr. BALDINI in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella per-
sona del Direttore Generale del personale e della formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del personale e dei 
servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.
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P.D.G. 16/12/2016 - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dr. Giampao-
lo BERTO nato a Cavarzere (VE) il 19 febbraio 1957 è rinnovato 
l’incarico di dirigente amministrativo del Tribunale di Venezia, Uf-
ficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella secon-
da fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dr. Giampaolo BERTO nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Venezia, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimizzazione 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e lo svi-
luppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. Giampaolo BERTO dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dr. BERTO dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che sa-
ranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dr. BERTO in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella per-
sona del Direttore Generale del personale e della formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del personale e dei 
servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.

P.D.G. 16/12/2016 - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa Felicita 
BIANCALANA nata a Argenta (FE) il 29 maggio 1958 è rinnovato 
l’incarico di dirigente amministrativo della Procura della Repub-
blica di Lucca, Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente 
dell’Area I nella quarta fascia della retribuzione di posizione con 
P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa Felicita BIANCALANA nello svolgimento dell’in-
carico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Lucca, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa BIANCALANA dovrà attenersi alle direttive gene-
rali emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Perso-
nale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa BIANCALANA dovrà attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa BIAN-
CALANA in relazione all’incarico conferito, è definito con con-
tratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della 
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Giustizia, nella persona del Direttore Generale del personale e della 
formazione del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del 
personale e dei servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016 - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dr. Giulio BRU-
NO nato a Galatone (LE) l’8 ottobre 1955 è rinnovato l’incarico 
di dirigente amministrativo del Tribunale di Trani, Ufficio che è 
stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 
2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella seconda fascia 
della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato 
dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giusti-
zia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione delle 
funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dr. Giulio BRUNO nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Trani, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimizzazione 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e lo svi-
luppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. Giulio BRUNO dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dr. BRUNO dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che 
saranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dr. BRUNO in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella per-
sona del Direttore Generale del personale e della formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del personale e dei 
servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016  -  REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dr. Luciano 
BRUNO nato in Canada il 16 giugno 1969 è rinnovato l’incarico 
di dirigente amministrativo del Tribunale di Ascoli Piceno, Ufficio 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella quar-
ta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dr. Luciano BRUNO nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Ascoli Piceno, volte 
ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimizzazio-
ne delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e lo 
sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. Luciano BRUNO dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dr. BRUNO dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che 
saranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.
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Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dr. BRUNO in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella per-
sona del Direttore Generale della Direzione Generale del personale 
e della formazione del Dipartimento dell’Organizzazione Giudizia-
ria del personale e dei servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 
24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016  -  REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa Giulia-
na Maria CECI nata a Pavia il 25 giugno 1954 è rinnovato l’in-
carico di dirigente amministrativo del Tribunale di Alessandria, 
Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’Area I 
nella terza fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 lu-
glio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Mi-
nistero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per 
la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 
febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa Giuliana Maria CECI nello svolgimento dell’inca-
rico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Alessandria, volte 
ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimizzazio-
ne delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e lo 
sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa CECI dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa CECI dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che 
saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino al 
31 dicembre 2019 ovvero fino alla data di collocamento in pensione 
se precedente alla scadenza.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa CECI in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giustizia, nella per-
sona del Direttore Generale del personale e della formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del personale e dei 
servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016 - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa Rosalba 
CIPPARANO nata a Vibo Valentia il 3 maggio 1955 è rinnova-
to l’incarico di dirigente amministrativo della Corte di Appello di 
Bari, Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’A-
rea I nella seconda fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 
5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il 
Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri 
per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 
20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa Rosalba CIPPARANO nello svolgimento dell’in-
carico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria della Corte di Appello di Bari, volte 
ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimizzazio-
ne delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e lo 
sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa CIPPARANO dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.
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Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa CIPPARANO dovrà attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa CIP-
PARANO in relazione all’incarico conferito, è definito con con-
tratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della 
Giustizia, nella persona del Direttore Generale del personale e della 
formazione del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del 
personale e dei servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016  -  REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa Ombret-
ta D’AMATO nata a Trieste il 4 maggio 1958 è rinnovato l’incarico 
di dirigente amministrativo del Tribunale di Trieste, Ufficio che è 
stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 
2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella quarta fascia 
della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato 
dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giusti-
zia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione delle 
funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa Ombretta D’AMATO nello svolgimento dell’inca-
rico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Trieste, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimizzazione 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e lo svi-
luppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa D’AMATO dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa D’AMATO dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi 
che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa D’A-
MATO in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giu-
stizia, nella persona del Direttore Generale del personale e della 
formazione del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del 
personale e dei servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016  - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dr. Alessandro 
D’ELIA nato a Napoli il 6 giugno 1968 è rinnovato l’incarico di 
dirigente amministrativo della Procura della Repubblica di Torre 
Annunziata, Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente 
dell’Area I nella quarta fascia della retribuzione di posizione con 
P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dr. Alessandro D’ELIA nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Torre Annunziata, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento 
attraverso l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;
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- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. D’ELIA dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dr. D’ELIA dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che sa-
ranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dr. D’ELIA in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella per-
sona del Direttore Generale del personale e della formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del personale e dei 
servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016 - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dr. Francesco 
DE MARIA nato a Napoli il 1° febbraio 1953 è rinnovato l’inca-
rico di dirigente amministrativo del Tribunale per i minorenni di 
Firenze, Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’A-
rea I nella quarta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 
5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il 
Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri 
per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 
20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dr. Francesco DE MARIA nello svolgimento dell’incarico 
di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di cancelleria del Tribunale per i minorenni di 

Firenze, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. Francesco DE MARIA dovrà attenersi alle direttive ge-
nerali emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche ema-
nate dal Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dr. DE MARIA dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che 
saranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino al 
31 dicembre 2019 ovvero fino alla data di collocamento in pensione 
se precedente alla scadenza.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dr. DE MARIA 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indivi-
duale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella 
persona del Direttore Generale del personale e della formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del personale e dei 
servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo  30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016 - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa Patrizia 
DI LORENZO nata a Cava dè Tirreni (SA) il 18 novembre 1960 
è rinnovato l’incarico di dirigente amministrativo del Tribunale di 
Nocera Inferiore, Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli ef-
fetti di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale diri-
gente dell’Area I nella quarta fascia della retribuzione di posizione 
con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002.
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Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa Patrizia DI LORENZO nello svolgimento dell’in-
carico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Nocera Inferiore, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimiz-
zazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e 
lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa DI LORENZO dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa DI LORENZO dovrà attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa DI LO-
RENZO in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giu-
stizia, nella persona del Direttore Generale del personale e della 
formazione del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del 
personale e dei servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016 - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa  Elena 
Fosca FERRARO nata a Mineo (CT) il 24 febbraio 1960 è rinno-
vato l’incarico di dirigente amministrativo del Tribunale di Monza, 
Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 
del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella 
terza fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 

(vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa Elena Fosca FERRARO nello svolgimento dell’in-
carico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Monza, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimizzazione 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e lo svi-
luppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa FERRARO dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa FERRARO dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi 
che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa FER-
RARO in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giu-
stizia, nella persona del Direttore Generale del personale e della 
formazione del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del 
personale e dei servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016 -  REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dr. Fausto Mi-
chele GATTUSO nato a Gela il 23 febbraio 1963 è rinnovato l’in-
carico di dirigente amministrativo del Tribunale di Ferrara, Ufficio 
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che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella quar-
ta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dr. Fausto Michele GATTUSO nello svolgimento dell’in-
carico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Ferrara, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimizzazione 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e lo svi-
luppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. Fausto Michele GATTUSO dovrà attenersi alle direttive 
generali emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche 
emanate dal Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria 
del Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dr. GATTUSO dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che 
saranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dr. GATTUSO 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indivi-
duale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella 
persona del Direttore Generale del personale e della formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del personale e dei 
servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo  30 marzo 2001, n. 165.

P.D.G. 16/12/2016 -  REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa  Maria Fran-
ca GESUALDO nata a Bitonto (BA) il 12 agosto 1959 è rinnovato 

l’incarico di dirigente amministrativo del Tribunale per i minorenni di 
Bari, Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella 
terza fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa Maria Franca GESUALDO nello svolgimento 
dell’incarico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi:

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di cancelleria del Tribunale per i minorenni di 
Bari, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa GESUALDO dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa GESUALDO dovrà attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa GE-
SUALDO in relazione all’incarico conferito, è definito con con-
tratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della 
Giustizia, nella persona del Direttore Generale del personale e della 
formazione del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del 
personale e dei servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016 - REG. Corte dei Conti 18/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa Livia 
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GIORDANI nata a Buja (UD) il 9 novembre 1951 è rinnovato l’in-
carico di dirigente amministrativo della Procura della Repubblica 
di Udine, - già conferito con p.d.g. 26 ottobre 2010 in esecuzione 
della sentenza n. 1/2010 del Tribunale di Tolmezzo e rinnovato con 
p.d.g. 18 dicembre 2013, fatta salva ogni conseguente determina-
zione all’esito del giudizio pendente presso la Corte Suprema di 
Cassazione -  Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente 
dell’Area I nella quarta fascia della retribuzione di posizione con 
P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa Livia GIORDANI nello svolgimento dell’incarico 
di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Udine, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa GIORDANI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa GIORDANI dovrà attendere agli incarichi aggiunti-
vi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino al 
31 dicembre 2019 ovvero fino alla data di collocamento in pensione 
se precedente alla scadenza.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa GIOR-
DANI in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giusti-
zia, nella persona del Direttore Generale della Direzione Generale 
del personale e della formazione del Dipartimento dell’Organiz-
zazione Giudiziaria del personale e dei servizi, nel rispetto dei 
principi dell’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165.

Art. 6 
Clausola di salvaguardia

Nel caso in cui l’Amministrazione risultasse vittoriosa nel 
giudizio pendente presso la Corte Suprema di Cassazione il pre-
sente incarico si dovrà intendere risolto ad ogni effetto e la dr.ssa 
GIORDANI sarà ricollocata nella figura professionale di apparte-
nenza (direttore di cancelleria, ora direttore amministrativo) con 
decorrenza 1° gennaio 2005.

La stessa sarà, altresì, tenuta alla restituzione a questa Ammi-
nistrazione di quanto dovesse risultare indebitamente percepito per 
effetto della decisione di primo grado.

P.D.G. 16/12/2016 -  REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa Nadia 
LAFACE nata a Palmi (RC) l’11 febbraio 1967 è rinnovato l’in-
carico di dirigente amministrativo della Procura della Repubblica 
di Palmi, Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’A-
rea I nella quarta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 
5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il 
Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri 
per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 
20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa Nadia LAFACE nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Palmi, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa LAFACE dovrà attenersi alle direttive generali ema-
nate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa LAFACE dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi 
che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio.
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Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa LA-
FACE in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giu-
stizia, nella persona del Direttore Generale del personale e della 
formazione del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del 
personale e dei servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016 - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa  Marisa 
LIA nata a San Pietro Vernotico (BR) il 28 maggio 1959 è rinno-
vato l’incarico di dirigente amministrativo del Tribunale di Roma, 
Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 
del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella 
seconda fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 
2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero 
della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la gra-
duazione delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 feb-
braio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa Marisa LIA nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Roma, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimizzazione 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e lo svi-
luppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa LIA dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa LIA dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che sa-
ranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa LIA in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giustizia, nella per-
sona del Direttore Generale del personale e della formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del personale e dei 
servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016  - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dr. Aldo MACIS 
nato a Cagliari il 2 marzo 1955 è rinnovato l’incarico di dirigente 
amministrativo della Procura della Repubblica di Cagliari, Ufficio 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella ter-
za fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dr. Aldo MACIS nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Cagliari, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. MACIS dovrà attenersi alle direttive generali emanate da-
gli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo Dipar-
timento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei Servizi.
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Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dr. MACIS dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che sa-
ranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dr. MACIS in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella per-
sona del Direttore Generale del personale e della formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del personale e dei 
servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016  - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa Antonella 
MANICONE nata a Taranto il 7 aprile 1959 è rinnovato l’incarico 
di dirigente amministrativo dell’Ufficio del Giudice di Pace di Ta-
ranto - già conferito in esecuzione dell’ordinanza 28 ottobre 2013 
del Tribunale di Larino fatta salva ogni conseguente determinazio-
ne all’esito del giudizio di merito -  Ufficio che è stato inserito, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 2002/2005 del 
personale dirigente dell’Area I nella quarta fascia della retribuzione 
di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale 
del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), 
sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali 
individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa Antonella MANICONE nello svolgimento dell’in-
carico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria dell’Ufficio del Giudice di Pace di 
Taranto, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa MANICONE dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa MANICONE dovrà attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa MANI-
CONE in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giu-
stizia, nella persona del Direttore Generale del personale e della 
formazione del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del 
personale e dei servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

Art. 6 
Clausola di salvaguardia

Nel caso in cui l’Amministrazione risultasse vittoriosa nel 
giudizio definitivo il presente incarico si dovrà intendere risolto ad 
ogni effetto e alla dr.ssa MANICONE sarà conferito altro incarico 
individuato dall’Amministrazione tra le sedi vacanti e disponibili 
nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 19, comma 5 del d.lgs. 
30 marzo 2001 n. 165 e successive modificazioni, nonché dai criteri 
previsti dal D.M. 15 maggio 2013. 

P.D.G. 16/12/2016 - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dr. Luigi MAR-
CHIONI nato a Napoli il 3 luglio 1969 è rinnovato l’incarico di 
dirigente amministrativo della Procura della Repubblica di Nola, 
Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 
del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella 
quarta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 
2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero 
della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la gra-
duazione delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 feb-
braio 2002.
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Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dr. Luigi MARCHIONI nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Nola, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. MARCHIONI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dr. MARCHIONI dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi 
che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dr. MARCHIO-
NI in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto in-
dividuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale del personale e della forma-
zione del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del per-
sonale e dei servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016 -  REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa Maria 
Caterina MARCIANÒ nata a Reggio Calabria  il 3 febbraio 1959 è 
rinnovato l’incarico di dirigente amministrativo della Procura della 
Repubblica di Messina, Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale diri-
gente dell’Area I nella terza fascia della retribuzione di posizione 
con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio 

presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa Maria Caterina MARCIANÒ nello svolgimento 
dell’incarico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi:

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Messina, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa MARCIANÒ dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa MARCIANÒ dovrà attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa MAR-
CIANÒ in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giu-
stizia, nella persona del Direttore Generale del personale e della 
formazione del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del 
personale e dei servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016 - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa Luisa Lu-
cia MARSELLA nata a Spongano (LE) il 4 luglio 1958 è rinnovato 
l’incarico di dirigente amministrativo della Corte di Appello di Peru-
gia, Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
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47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella 
terza fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa Luisa Lucia MARSELLA nello svolgimento dell’in-
carico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi:

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria della Corte di Appello di Perugia, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimiz-
zazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e 
lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa MARSELLA dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa MARSELLA dovrà attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa MAR-
SELLA in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giu-
stizia, nella persona del Direttore Generale del personale e della 
formazione del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del 
personale e dei servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016  -  REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dr. Alfredo OR-
SINI nato a Pozzuoli (NA) il  23 marzo 1958 è rinnovato l’incarico 
di dirigente amministrativo della Procura Generale di Napoli, Uffi-

cio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella secon-
da fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dr. Alfredo ORSINI nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi:

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura Generale di Napoli, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimiz-
zazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e 
lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. ORSINI dovrà attenersi alle direttive generali emanate da-
gli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo Dipar-
timento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dr. ORSINI dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che sa-
ranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dr. ORSINI in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella per-
sona del Direttore Generale del personale e della formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del personale e dei 
servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.

P.D.G. 16/12/2016 - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dr. Sandro PET-
TINATO nato a Catania il 26 giugno 1956 è rinnovato l’incarico 
di dirigente amministrativo del Tribunale di Trento, Ufficio che è 
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stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 
2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella terza fascia 
della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato 
dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giusti-
zia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione delle 
funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dr. Sandro PETTINATO nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Trento, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimizzazione 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e lo svi-
luppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. Sandro PETTINATO dovrà attenersi alle direttive gene-
rali emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Perso-
nale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dr. PETTINATO dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi 
che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dr. PETTINA-
TO in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto in-
dividuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale del personale e della forma-
zione del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del per-
sonale e dei servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

P.D.G. 16/12/2016  - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa Grazia 
Maria RIGHI nata a Nuoro il 22 dicembre 1956 è rinnovato l’inca-
rico di dirigente amministrativo della Corte di Appello di Sassari, 

Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 
del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella 
terza fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa Grazia Maria RIGHI nello svolgimento dell’inca-
rico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria della Corte di Appello di Sassari, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimiz-
zazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e 
lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa RIGHI dovrà attenersi alle direttive generali emana-
te dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa RIGHI dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che 
saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa RIGHI 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indivi-
duale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giustizia, nella 
persona del Direttore Generale del personale e della formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del personale e dei 
servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.

P.D.G. 16/12/2016 - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dr. Pietro Maria 
SCALDAFERRI nato a Vibo Valentia  il 30 marzo 1960 è rinnova-
to l’incarico di dirigente amministrativo della Procura della Repub-
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blica di Roma, Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente 
dell’Area I nella seconda fascia della retribuzione di posizione con 
P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dr. Pietro Maria SCALDAFERRI nello svolgimen-
to dell’incarico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti 
obiettivi:

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Roma, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. SCALDAFERRI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dr. SCALDAFERRI dovrà attendere agli incarichi aggiunti-
vi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dr. SCALDA-
FERRI in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale della Direzione Generale del 
personale e della formazione del Dipartimento dell’Organizzazio-
ne Giudiziaria del personale e dei servizi, nel rispetto dei principi 
dell’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

P.D.G. 16/12/2016 - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dr. Francesco 
SCOPELLITI nato a Campo Calabro (RC) il 3 ottobre 1959 è rin-

novato l’incarico di dirigente amministrativo della Corte di Appello 
di Reggio Calabria, Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli ef-
fetti di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigen-
te dell’Area I nella seconda fascia della retribuzione di posizione 
con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dr. Francesco SCOPELLITI nello svolgimento dell’incari-
co di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria della Corte di Appello di Reggio 
Calabria, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. SCOPELLITI dovrà attenersi alle direttive generali ema-
nate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dr. SCOPELLITI dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi 
che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dr. SCOPEL-
LITI in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giu-
stizia, nella persona del Direttore Generale del personale e della 
formazione del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del 
personale e dei servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

P.D.G. 16/12/2016 - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dr. Pietro TAR-
QUINI nato a Cagnano Amiterno  (AQ) il 3 ottobre 1962 è rinno-
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vato l’incarico di dirigente amministrativo della Procura della Re-
pubblica di Frosinone, Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale diri-
gente dell’Area I nella quarta fascia della retribuzione di posizione 
con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dr. Pietro TARQUINI nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Frosinone, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraver-
so l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. TARQUINI dovrà attenersi alle direttive generali ema-
nate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dr. TARQUINI dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che 
saranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dr. TARQUINI 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indivi-
duale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella 
persona del Direttore Generale del personale e della formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del personale e dei 
servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 20/12/2016  - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa Barbara 
TRIMARCHI nata a Messina  il 14 novembre 1968 è rinnovato 

l’incarico di dirigente amministrativo del Tribunale di Verona, Uf-
ficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 
del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella 
terza fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa Barbara TRIMARCHI nello svolgimento dell’in-
carico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Verona, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimizzazione 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e lo svi-
luppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa TRIMARCHI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa TRIMARCHI dovrà attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa TRI-
MARCHI in relazione all’incarico conferito, è definito con con-
tratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della 
Giustizia, nella persona del Direttore Generale del personale e della 
formazione del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del 
personale e dei servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 20/12/2016 -  REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa  Anna-
maria TROTTA nata a Bari l’11 febbraio 1962 è rinnovato l’incari-
co di dirigente amministrativo del Tribunale di Fermo, Ufficio che è 
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stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 
2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella quarta fascia 
della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato 
dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giusti-
zia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione delle 
funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa Annamaria TROTTA nello svolgimento dell’inca-
rico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Fermo, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimizzazione 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e lo svi-
luppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa TROTTA dovrà attenersi alle direttive generali ema-
nate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa TROTTA dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi 
che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa TROT-
TA in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto in-
dividuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale del personale e della forma-
zione del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del per-
sonale e dei servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 16/12/2016 - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dr. Giacomo 
TRUCCO nato a Genova  il  25 luglio 1957 è rinnovato l’incarico 
di dirigente amministrativo della Procura Generale di Genova, Uffi-
cio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 

C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella secon-
da fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dr. Giacomo TRUCCO nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura Generale di Genova, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimiz-
zazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e 
lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dr. TRUCCO dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dr. TRUCCO dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che 
saranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dr. TRUCCO in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella per-
sona del Direttore Generale del personale e della formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del personale e dei 
servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.  

P.D.G. 19/12/2016  - REG. Corte dei Conti 13/04/2017

Dispone:

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dr.ssa Vilma 
ZINI nata a Bologna il 4 aprile 1961 è rinnovato l’incarico di diri-
gente amministrativo della Procura Generale di Bologna, Ufficio che 
è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 
2002/2005 del personale dirigente dell’Area I nella seconda fascia 
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della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato 
dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia 
il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione delle fun-
zioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa Vilma ZINI nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi: 

- Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura generale di Bologna, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ottimiz-
zazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e 
lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

- Programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

- Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati stru-
menti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei ser-
vizi e per il contenimento dei relativi costi;

- Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dr.ssa ZINI dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa ZINI dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che 
saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato fino 
al 31 dicembre 2019.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa ZINI in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giustizia, nella per-
sona del Direttore Generale del personale e della formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del personale e dei 
servizi, nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.  

Conferimento di incarichi di reggenza, revoca e proroghe

P.D.G. 03/03/2017 - REG. Corte dei Conti 03/04/2017

Dispone:

Art. 1
È revocato, a decorrere dalla data di comunicazione del pre-

sente provvedimento il P.D.G. 16 dicembre 2016 con il quale al dr. 
Luciano BRUNO, nato in Canada (EE) il 16 giugno 1969, dirigen-
te amministrativo del Tribunale di Ascoli Piceno, è stato conferito 
l’incarico di reggenza del Tribunale di Macerata.

Art. 2

Al dr. Vincenzo BONANNI PARAGALLO nato a Roma il 
10 giugno 1968, è conferito l’incarico di reggenza del Tribunale 
di Macerata a decorrere dalla data di immissione in possesso – che 
potrà avvenire contestualmente alla revoca della reggenza del dr. 
Luciano BRUNO - e per un periodo di sei mesi.

Al dr. BONANNI PARAGALLO è assegnato l’obiettivo di 
assicurare l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi di can-
celleria del Tribunale di Macerata secondo i principi di efficacia ed 
efficienza dell’attività amministrativa, attraverso l’ottimizzazione 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili, nonché la 
realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, in adempi-
mento della normativa, anche contrattuale, che disciplina la materia.

Il presente provvedimento sarà inviato ai competenti Organi 
di controllo per la registrazione.

P.D.G. 28/03/2017 - REG. Corte dei Conti 27/04/2017

Dispone:

Alla dr.ssa Rosalba COLUCCI, nata a Salerno il 10 novembre 
1956, è conferito l’incarico di reggenza della Procura della Repub-
blica di Avellino a decorrere dalla data di immissione in possesso e 
per il periodo di sei mesi.

Alla dr.ssa COLUCCI è assegnato l’obiettivo di assicurare 
l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi di segreteria della 
Procura della Repubblica di Avellino secondo i principi di efficacia 
ed efficienza dell’attività amministrativa, attraverso l’ottimizzazione 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili, nonché la 
realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, in adempi-
mento della normativa, anche contrattuale, che disciplina la materia.

Il presente provvedimento sarà inviato ai competenti Organi 
di controllo per la registrazione.

P.D.G. 25/01/2017 - REG. Corte dei Conti 06/04/2017

Dispone:

Alla dr.ssa Giuseppina Anna Maria VACCA, nata a Carlofor-
te (CL) il 10 giugno 1954, è conferito l’incarico di reggenza del 
Tribunale per i minorenni di Cagliari a decorrere dalla data di im-
missione in possesso e fino alla copertura della relativa posizione 
dirigenziale.

Alla dr.ssa VACCA è assegnato l’obiettivo di assicurare l’or-
ganizzazione ed il funzionamento dei servizi di cancelleria del Tri-
bunale per i minorenni di Cagliari secondo i principi di efficacia ed 
efficienza dell’attività amministrativa, attraverso l’ottimizzazione 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili, nonché 
la realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, in 
adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il presente provvedimento sarà inviato ai competenti Organi 
di controllo per la registrazione.

P.D.G. 01/03/2017 -  REG. Corte dei Conti 18/04/2017

Dispone:

Alla dr.ssa Carmela BONARRIGO, nata a Varapodio (RC) 
il 4 novembre 1959, dirigente amministrativo della Procura della 
Repubblica di Catanzaro, è prorogato l’incarico di reggenza della 
Corte di Appello di Catanzaro a decorrere dal 5 marzo 2017 e per 
un periodo di sei mesi.
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Alla dr.ssa BONARRIGO è assegnato l’obiettivo di continua-
re ad assicurare l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi di 
cancelleria della Corte di Appello di Catanzaro secondo i princi-
pi di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa, attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili, nonché la realizzazione di un corretto sistema di relazioni 
sindacali, in adempimento della normativa, anche contrattuale, che 
disciplina la materia.

Il presente provvedimento sarà inviato ai competenti Organi 
di controllo per la registrazione.

P.D.G. 27/01/2017 -  REG. Corte dei Conti 06/04/2017

Dispone:

Alla dr.ssa Mariaisabella GANDINI, nata a Roma il 22 aprile 
1967, è prorogato l’incarico di reggente dell’Ufficio V Pensioni, 
della Direzione Generale del personale e della formazione dal 2 
febbraio 2017 e per un periodo di sei mesi.

Alla dr.ssa GANDINI è assegnato l’obiettivo di continuare ad 
assicurare l’organizzazione ed il funzionamento dell’Ufficio, razio-
nalizzando e coordinando l’attività del personale ivi assegnato se-
condo i principi di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa.

Il presente provvedimento sarà inviato ai competenti Organi 
di controllo per la registrazione.

P.D.G. 27/01/2017 - REG. Corte dei Conti 06/04/2017

Dispone:

Al dr. Claudio MARINO, nato a Messina il 6 giugno 1954, 
dirigente amministrativo della Corte di Appello di Messina, è pro-
rogato l’incarico di reggente del Tribunale di Barcellona Pozzo di 
Gotto a decorrere dal 2 febbraio 2017 e per il periodo di un anno.

Al dr. MARINO è assegnato l’obiettivo di continuare ad assi-
curare l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi di cancel-
leria del Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto secondo i principi 
di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa, attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili, nonché la realizzazione di un corretto sistema di relazioni 
sindacali, in adempimento della normativa, anche contrattuale, che 
disciplina la materia.

Il presente provvedimento sarà inviato ai competenti Organi 
di controllo per la registrazione.

P.D.G. 22/03/2017 - REG. Corte dei Conti 27/04/2017

Dispone:
Al dr. Nicola VALENTINO, nato a Vairano Patenora (CE) il 

26 dicembre 1970 è prorogato l’incarico di reggenza dell’Ufficio 
del Capo Dipartimento per gli affari di giustizia per un periodo 
di due mesi ovvero fino alla presa di possesso di un dirigente 
titolare.

Allo stesso dirigente è assegnato l’obiettivo di continuare ad 
assicurare l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi dell’Uf-
ficio del Capo Dipartimento per gli affari di giustizia secondo i 
principi di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa non-
ché l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili e la realizzazione di un corretto sistema di relazioni 
sindacali, in adempimento della normativa, anche contrattuale, che 
disciplina la materia.  

Il presente provvedimento sarà inviato ai competenti Organi 
di controllo per la registrazione.

P.D.G. 22/03/2017 - REG. Corte dei Conti 27/04/2017

Dispone:
Alla dr.ssa Angela VALENZANO, nata a Rutigliano (BA) 

il 7 aprile 1960, dirigente amministrativo del Tribunale di Pia-
cenza, è prorogato l’incarico di reggente della Procura della Re-
pubblica di Trani a decorrere dal 3 aprile 2017 e per il periodo 
di sei mesi.

Alla dr.ssa VALENZANO è assegnato l’obiettivo di continua-
re ad assicurare l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi di 
segreteria della Procura della Repubblica di Trani secondo i princi-
pi di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa, attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili, nonché la realizzazione di un corretto sistema di relazioni 
sindacali, in adempimento della normativa, anche contrattuale, che 
disciplina la materia.

Il presente provvedimento sarà inviato ai competenti Organi 
di controllo per la registrazione.

Pubblicazione a cura e per conto del MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - (Art. 9 del Regolamento 4 marzo 1926, n. 371).
Dipartimento per gli affari di giustizia - Ufficio del Capo Dipartimento

Indirizzo posta elettronica: bollettinoufficiale@giustizia.it
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